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S.S. 129 “Trasversale Sarda” Lavori di manutenzione programmata per la rettifica

plano-altimetrica del tratto tra il km 63+700 e il km 64+700 della S.S. 129

"Trasversale Sarda" (Orotelli). Applicazione dell’art.81 del D.P.R. n°616/77 – D.P.R.

18 aprile 1994 n. 383 Ente proponente: Anas S.p.A. - Struttura Territoriale Sardegna.

Conferenza di Servizi decisoria, ai sensi dall’art. 2 e 3 del D.P.R 18 aprile 1994, n.

383 da svolgersi nella forma semplificata e nella modalità asincrona ex art. 14-bis

della Legge 241/90, così come modificata dall’art. 1, comma 1, del D.Lgs. 30 giugno

2016, n. 127.Rif. Classe: 03.03 - Fascicolo: 29 .

Oggetto:

05-02-00 - Direzione Generale del Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale
05-02-32 - Servizio Territoriale Ispettorato Ripartimentale e del CFVA di Nuoro

Al Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili UFFICIO 7 – TECNICO, 
AMMINISTRATIVO E OPERE MARITTIME PER LA 
REGIONE SARDEGNA Sede Coordinata di Cagliari
Alla stazione forestale e di V.A. di Orani

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la L.R. n. 31 del 1998 e successive modificazioni;

VISTA la L.R. n. 26 del 1985 e successive modificazioni;

VISTA la L.R n. 8 del 2016 e successive modificazioni;

VISTE la L. n. 241 del 1990 e successive modificazioni, nonché la L.R n. 24 del 2016;

VISTO il decreto dell’ Assessore degli Affari generali, personale e riforma della Regione, n. 37587/94 del

11.11.2019, con la quale sono conferite alla Dott.ssa Gonaria Dettori le funzioni di Direttore del Servizio

Ispettorato ripartimentale del Corpo forestale e di vigilanza ambientale di Nuoro;

CONSIDERATA la competenza di questo Servizio in relazione al richiamato regime amministrativo;
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VISTO l’atto di indizione del 09/06/2021 della conferenza dei servizi in modalità asincrona da parte del

Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e la documentazione collegata al medesimo;

VERIFICATO che:

• l’intervento è previsto nel territorio del Comune di Orotelli, la cui area risulta sottoposta a vincolo

idrogeologico, su terreni individuati al catasto al foglio 4, mappali n. 4-58-59-60-61-68-78-93-100-115-116-

117, foglio 5 mappali n. 102-108-131-132- 135-158-174-175-176-177-178-179-180-181-198-199-200-201-

202-203 e foglio 12 mappali n. 281-282-283-290-293;

• gli interventi di trasformazione sono quelli relativi alla adeguamento planoaltimetrico della S.S. 129 tra le

progressive 63+700 e 64+700. Attraverso la realizzazione di una serie di interventi puntuali tesi ad

eliminare le principali criticità della strada migliorandone la sicurezza. Si prevede, inoltre, la ricucitura della

viabilità locale di penetrazione agraria interferita a seguito della nuova configurazione del tracciato.

CONSIDERATO che non risulta decorso il termine di giorni 30 oltre il quale si forma il silenzio assenso, di

cui all’art. 37, comma 7, della L.R. n. 24/2016 già richiamata;

VERIFICATA Che l’area in questione risulta percorsa da incendio nell’annualità 2011, precisamente nel

tratto individuato in catasto al foglio n. 5 mappale n. 131, e che i lavori da eseguire risultano opere

pubbliche necessarie alla salvaguardia della pubblica incolumità;

VERIFICATA la compatibilità degli interventi con le finalità del vincolo idrogeologico;

SI DICHIARA di non trovarsi in conflitto di interessi, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/90 e

degli artt. 14/15 del codice di comportamento;
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DETERMINA

Art. 1 di esprimere assenso condizionato all’osservanza delle prescrizioni e condizioni di cui all’art. 2, in

conformità all’art. 14 bis, comma 3 della L. 241 del 1990;

Art. 2 si formulano le seguenti prescrizioni e condizioni:

• i movimenti di terra devono essere conformi alle opere previste e limitati all’area di ingombro della stesse;

• il materiale di risulta in esubero deve essere gestito in conformità con la normativa specifica vigente;

• l’area contermine alle opere deve essere immediatamente sistemata senza lasciare cumuli di terra e

senza alterazioni del profilo morfologico del sito, avendo cura di realizzare un buon drenaggio per un

regolare deflusso delle acque nella stessa area;

• la trasformazione deve essere conforme alle opere previste e limitata alla superficie indicata negli

elaborati tecnici e progettuali.

Il Direttore

Dott.ssa Gonaria Dettori
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